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Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione
Segreteria Provinciale Vigili del Fuoco

uilpavigilidelfuoco.perugia@pec.it vigilidelfuoco.perugia@uilpa.it

Perugia 3.11.2019

A.S.E. Il Prefetto Dottoressa Luciana Lamorgese
Ministro dell’Interno

caposegreteria.ministro@interno.it

A S.E. Il Prefetto DOTT.Salvatore Mulas
Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco
ufficio.gabinetto@cert.vigilfuoco.it

Al Dott. Ing. Fabio Dattilo
Capo Dipartimento Vicario

e Capo del Corpo Nazionale VVF
capocorponazionale@cert.vigilfuo.it

All’ufficio relazioni sindacali
Dott.ssa Silvana Lanza Bucceri

uff.relazionisindacali@cert.vigilfuoco.it

Alla Commissione di garanzia
sull’esercizio del diritto di sciopero

segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it

Al Direttore Regionale VVF Umbria
Dott. Ing. Raffaele Ruggiero
dir.umbria@cert.vigilfuoco.it

Al Comandante Vvf Perugia
Dott. Ing. Michele Zappia

Al Segretario Generale UILPA VVF
Alessandro Lupo

vigilidelfuoco@uilpa.it

Oggetto:Proclamazione dello stato di agitazione – Richiesta avvio procedura
di raffreddamento ai sensi dell’ Art. 2 comma 2  legge n. 146/ 90 , Legge
n° 83/2000 e  s.i.m.

La scrivente O.S. dichiara lo stato di agitazione del personale dipendente
e chiede l’attivazione della procedura di raffreddamento e conciliazione ai
sensi delle normative vigenti, per le seguenti motivazioni:

- Mobilità interna del personale Vigile del Fuoco Odg n°627,Perugia
30.10.2019

- Mobilità interna del personale Capo Squadra e Capo Reparto Odg n°628,
Perugia 30.10.2019
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- Mancato rispetto delle osservazioni, del verbale sindacale della
riunione dell’ 11.10.2019
- Mancato Rispetto delle osservazioni prodotte con nota ufficiale dalla
Segreteria Uil con Prot n°1435 del 18.10.2019

- Condotta antisindacale da parte del Dirigente nei confronti della
Segreteria Nazionale,Regionale e Provinciale

Con l’adozione degli Odg n° 627-628 del 30.10.2019, dove per il personale
sia Vigile del Fuoco che graduato  e’ previsto quanto segue  :

“Il personale attualmente impiegato al distaccamento di Norcia deve
presentare domanda di mobilità interna per l’assegnazione di una nuova
sede. Si precisa altresì che, qualora a seguito delle valutazioni in merito
alla dotazione organica della stessa sede di cui al Decreto del Capo del
Corpo n. 126 del 04/04/19venga assegnato nuovo e sufficiente organico da
impiegare nel distaccamento di Norcia, il suddetto personale avrà priorità
nell’eventuale scelta di rientro alla sede di Norcia”.

Si prende atto della decisione unilaterale, con la quale si obbliga il
personale della sede di Norcia a presentare domanda di mobilità interna e
la conseguente chiusura della sede distaccata, pur essendo mancante il
relativo decreto di chiusura del Capo del Corpo. Inoltre, in riferimento ai
provvedimenti adottati dal Capo del Corpo a seguito della nota della nostra
Organizzazione del 21.10.2019,con i quali sono stati interrotti i
trasferimenti temporanei del personale che usufruendo dell’ art 42 presta
attualmente servizio  presso le strutture della Direzione Centrale della
Formazione, nei prossimi giorni tale personale farà rientro al Comando di
Perugia; tali risorse unitamente al personale previsto dalla mobilità
nazionale in ingresso, determinerà un riequilibrio della carenza organica
attuale. Appare evidente, che la decisione assunta non trova fondamento
alcuno e lede i diritti dei lavoratori obbligandoli ad un trasferimento
presso altra sede. Inoltre, appare inopportuna l’emanazione degli Odg in
precedenza citati, considerando che a tutt’oggi si è in attesa della
decisione del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco e del Capo del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, in merito alla adozione o meno per la sede
di Norcia, di trasferimenti temporanei ai sensi dell’Art 42 del Dpr
64/2012. In riferimento alla mobilità dei graduati, del restante Comando
Provinciale, appare del tutto evidente che essendo in assenza di altro
personale graduato in entrata, l’assegnazione attuale del personale presso
altre sedi rischia di concentrare ulteriori carenze presso tutte quelle
sedi che già presentano delle criticità operative. Criticità causate dai
pensionamenti avvenuti nelle ultime settimane, che hanno già manifestato
gravi problemi per garantire la composizione minima delle squadre di
soccorso.

Per quanto in precedenza descritto si chiede l’immediata sospensione del
provvedimento.  Inoltre,si prende atto del perdurare da parte del Dirigente
di un comportamento lesivo delle prerogative sindacali nei confronti di
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tutta la nostra Organizzazione Sindacale, attraverso l’emanazione di atti
che riguardano l’organizzazione del lavoro del personale, sistematicamente
nell’ultimo giorno feriale della settimana, in tal modo precludendo cosi
possibilità a questa Organizzazione sindacale  di poter inviare eventuali
osservazioni nell’immediato e/o  per le vie brevi.

Con la presente, si formalizza contestualmente l’interruzione dei rapporti
sindacali con il Dirigente e si chiede la formale attivazione, nei tempi
previsti della procedura di raffreddamento e conciliazione. Si rende noto
che considerata la vertenza in essere con conseguente interruzione dei
rapporti sindacali, la scrivente O.S. non prenderà parte a nessun incontro
che sarà convocato nel prossimo futuro.Pertanto,le eventuali determinazioni
scaturite dai predetti futuri incontri andranno a ledere le prerogative
sindacali di questa O.S. sancite dai relativi decreti.

Il Segretario Regionale Il Segretario Provinciale

Giuseppe Ferraro                                 Filippo Maria Ferdinandi


